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REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI AI SENSI
DELL’ART. 45, COMMA 2, LETT. H) DEL D.I. 129/2018

AdoƩato con Delibera del Consiglio di IsƟtuto 
n. 167

Art. 1
(Definizioni)

1. «D.I.»  o «D.I. 129/2018»: il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129,
avente  ad  oggeƩo il «Regolamento recante istruzioni  generali  sulla  gesƟone
amministraƟvo-contabile  delle  IsƟtuzioni  ScolasƟche,  ai  sensi  dell''arƟcolo  1,
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato in G.U.R.I.  n. 267
del 16 novembre 2018;

2. «Schema di Regolamento»: il regolamento adoƩato dal Consiglio d’IsƟtuto, ai
sensi  dell’arƟcolo 45, comma 2,  leƩ.  h),  del  D.I.  129/2018,  che determina i
criteri e i limiƟ per lo svolgimento da parte del Dirigente ScolasƟco dell’aƫvità
negoziale in esame;

3. «T.U.»: il Decreto LegislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;

4. «CCNL»: il CCNL del 29 novembre 2007, recante «ContraƩo colleƫvo nazionale
di lavoro relaƟvo al personale del Comparto scuola per il quadriennio normaƟvo





2006-2009 e biennio economico 2006-2007»,  applicabile  nei  limiƟ di  quanto
disposto  dall’art.  1,  comma  10,  del  CCNL  del  19  aprile  2018,  relaƟvo  al
personale del Comparto Istruzione e Ricerca triennio 2016-2018;

5. «D.Lgs.  n.  36/2023»  o «Codice»:  il  nuovo  Codice  dei  Contraƫ  Pubblici,
approvato  dal  Consiglio  dei  Ministri  nella  seduta  del  28/03/2023,  aƩuaƟvo
dell’arƟcolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, e relaƟvi AllegaƟ e ss.mm.ii.;

6. «Dirigente  ScolasƟco»  o «D.S.»:  il  soggeƩo  posto  al  verƟce  dell’IsƟtuzione
ScolasƟca  o  EducaƟva, deputato  a  svolgere  il  conferimento  di  incarichi
individuali, ai sensi dell’art. 45, comma 2, leƩ. h) del D.I.;

7. «IsƟtuzione  ScolasƟca»  o «IsƟtuzione»:  l’IsƟtuzione  ScolasƟca  o  EducaƟva
statale,  alla  quale  si  applicano le  disposizioni  del  presente  Schema  di
Regolamento;

8. «IncaricaƟ»:  soggeƫ interni  o esterni  ai  quali  vengono conferiƟ gli  incarichi
individuali oggeƩo del presente Schema di Regolamento;

9. «Incarichi»  o «Incarico»:  gli  incarichi  individuali conferiƟ a soggeƫ interni  o
esterni da parte del Dirigente ScolasƟco.

Art. 2
(Finalità, principi e ambito di applicazione del presente Schema

di Regolamento)
1. Il presente Schema di Regolamento, adoƩato ai sensi dell’art. 45, comma 2, leƩ.

h), del D.I. 129/2018 definisce e disciplina le procedure, le modalità, i criteri e i 
limiƟ per il conferimento di incarichi individuali da parte del Dirigente 
ScolasƟco.

2. Il  conferimento degli  Incarichi  di  cui  al  presente  Schema di  Regolamento è
svolto nel rispeƩo dei principi di trasparenza, pubblicità, parità di traƩamento,
buon  andamento,  economicità,  efficacia  e  tempesƟvità  dell’azione
amministraƟva, e nel rispeƩo delle previsioni contenute nel D.Lgs. 165/2001,
nel  D.I.  129/2018,  nonché  nella  ContraƩazione  colleƫva  nazionale  ed
integraƟva.

3. Sono  esclusi  dal  presente  Schema  di  Regolamento  gli  affidamenƟ  in  cui
l’apparato strumentale di persone e mezzi, e il caraƩere imprenditoriale della
prestazione prevalgono sull’aƫvità individuale dell’Incaricato, ovvero gli appalƟ
di servizi.



4. Rientrano  nella  disciplina  del  presente  Schema  di  Regolamento  gli  Incarichi
conferiƟ dalle IsƟtuzioni ScolasƟche a:

1. personale interno;
2. personale di altre IsƟtuzioni ScolasƟche;
3. personale esterno appartenente ad altre PA;
4. personale esterno (privaƟ).

CRITERI E LIMITI DI SELEZIONE

Art. 3
(Individuazione del fabbisogno e fasi di selezione)

a. Il  Dirigente ScolasƟco analizza il  proprio fabbisogno e valuta la possibilità di
sopperire allo stesso, nel rispeƩo del seguente iter:

a. ricognizione del personale interno all’IsƟtuzione ScolasƟca;
b. in  caso  di  impossibilità  di  sopperire  al  proprio  fabbisogno  mediante

personale  interno,  l’IsƟtuzione  scolasƟca  potrà,  alternaƟvamente,
procedere all’affidamento dell’incarico mediante:

a. leƩera di  incarico a favore di personale esterno dipendente di
altra IsƟtuzione scolasƟca (cd. collaborazioni plurime);

b. contraƩo  di  lavoro  autonomo,  ai  sensi  dell’art.  7,  comma  6,
D.Lgs.  165/2001  a  favore  del  personale  dipendente  di  altra
Pubblica Amministrazione oppure in caso di affidamento a favore
di  soggeƫ  privaƟ  esterni  persone  fisiche  in  possesso  delle
competenze  e  dei  Ɵtoli  richiesƟ  dalla  natura  dell’incarico  da
conferire;

c. contraƩo di appalto di servizi a favore di soggeƫ privaƟ esterni
persone giuridiche (società, associazioni,  enƟ, etc.) in possesso
delle competenze e dei Ɵtoli richiesƟ dalla natura dell’incarico da
conferire.

b. In caso di conferimento dell’incarico a favore di soggeƫ esterni,  la selezione
potrà tenere conto, in relazione alla specifica procedura, in via preferenziale, di
personale dipendente di  altre Amministrazioni  scolasƟche (cd.  collaborazioni
plurime) ovvero di  altre Pubbliche Amministrazioni rispeƩo a soggeƫ privaƟ



esterni alla PA (persone fisiche e/o giuridiche), senza tuƩavia rappresentare un
vincolo.

c. L’IsƟtuzione ScolasƟca può espletare l’iter  seleƫvo pubblicando un avviso per
ciascuna fase o un avviso unico per più fasi o per tuƩe le fasi.

d. L’Incaricato non deve essere nella condizione di incompaƟbilità o in confliƩo
d’interesse con l'Incarico specifico e la professione svolta.

e. L’IsƟtuzione  ScolasƟca  richiede  un’autocerƟficazione  che  aƩesƟ  quanto
previsto  dal  precedente  comma  e  la  soƩoscrizione  del  Codice  di
comportamento dei dipendenƟ pubblici, di cui al D.P.R. 62/2013.

f. L’IsƟtuzione ScolasƟca è tenuta, inoltre, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 4 marzo
2014,  n.  39,  ad  acquisire  dalle  Autorità  competenƟ,  per  ciascun  soggeƩo
incaricato,  pena  sua  esclusiva  responsabilità,  il  cerƟficato  del  casellario
giudiziale, al fine di non assumere personale che abbia subito condanne per i
reaƟ di cui agli  arƩ. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies
c.p.

g. Con  riferimento  ai  soggeƫ  privaƟ  esterni  persone  giuridiche,  l'IsƟtuzione
scolasƟca  è  tenuta  ad  effeƩuare  tuƩe  le  verifiche  e  ad  acquisire  tuƩa  la
documentazione  previste  dal  D.  Lgs.  36/2023,  dal  D.I.  129  del  2018  e  dal
regolamento acquisƟ.

Nelle procedure di affidamento direƩo dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di
ingegneria e architeƩura e l'aƫvità di progeƩazione, di importo inferiore a 140.000
euro  e  prima  della  sƟpula  del  contraƩo,  salvo  quanto  previsto  dalle  disposizioni
transitorie  e  di  coordinamento  di  cui  all’art.  225,  comma  8  del  D.Lgs  36/2023,  la
stazione  appaltante  verifica  il  possesso  dei  requisiƟ  di  partecipazione  e  di
qualificazione aƩestaƟ dagli operatori economici con dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di
notorietà.
In parƟcolare la stazione appaltante effeƩua le seguenƟ verifiche:

a. Casellario informaƟco tenuto da ANAC;
b. DURC;
c. Iscrizione al Registro della Camera di commercio;
d. Eventuale Comunicazione anƟmafia in caso di aƫvità a rischio di infiltrazione

(arƟcolo 1, commi 52 e 53, Legge 190/2012);
e. Casellario giudiziale;
f. Agenzia delle Entrate,
g. Anagrafe delle sanzioni dipendenƟ da reato;



La stazione appaltante verifica, altresì, che l’operatore economico sia in possesso dei
requisiƟ di caraƩere speciale, ove richiesƟ, di cui all’ art. 100, comma 1 leƩere a), b), c)
del D.Lgs. 36/2023 per la partecipazione alla procedura di affidamento.
In parƟcolare:

 con riferimento alle procedure di aggiudicazione di appalƟ di servizi e forniture:
 per l’accertamento del requisito di idoneità professionale l’iscrizione al

Registro delle Imprese tramite consultazione del Registro della camera
di  commercio,  industria,  arƟgianato  e  agricoltura  o  registro  delle
commissioni provinciali per l’arƟgianato, Albo delle società cooperaƟve,
Registro Unico Nazionale per gli enƟ del Terzo SeƩore (RUNTS);

 per l’accertamento dell’adeguata capacità economico finanziaria tramite
consultazione delle  referenze  bancarie  rilasciate  da  IsƟtuƟ  di  credito
autorizzaƟ, della cifra d’affari risultante dalla CCIAA e dall’ Agenzia delle
Entrate per persone fisiche e società di persone, dal patrimonio neƩo
(per le società di capitali) come da CCIAA;

 può  richiedere  agli  operatori  economici  quale  requisito  di  capacità
economica e finanziaria un faƩurato globale non superiore al doppio del
valore sƟmato dell’appalto, maturato nel triennio precedente a quello di
indizione della procedura da accertare tramite verifica dei Bilanci tenuƟ
presso la CCIAA;

 per  l’accertamento  delle  capacità  tecniche  e  professionali,  Ɵtolo  di
studio  o  qualifiche  tramite  consultazione  di  ProvveditoraƟ  regionali,
Scuole Secondarie Superiori, Università;

 con riferimento alle procedure di aggiudicazione di appalƟ di lavori di importo
pari  o  superiore  a  150.000  euro  verifica  che  gli  operatori  economici  siano
qualificaƟ ai  sensi  dell’  art.  100,  comma 4  del  Codice  tramite  consultazione
dell’aƩestazione organismi di diriƩo privato autorizzaƟ dall’ANAC;

Ai  fini  della sƟpula  di  contraƫ con i  dipendenƟ di  altra  Amministrazione Pubblica,
l’IsƟtuzione ScolasƟca deve richiedere obbligatoriamente la prevenƟva autorizzazione
dell'Amministrazione di appartenenza, ai  sensi dell’art. 53, comma 7, D.Lgs. 165/2001.

Art. 4
(Contenuto degli avvisi)



1. Quanto al  contenuto dell’avviso  di  cui  all’art.  3,  esso  potrà  riportare,  in  via
indicaƟva, i seguenƟ elemenƟ:

a. oggeƩo dell’Incarico;
b. profilo  professionale  oggeƩo  della  procedura  seleƫva,  con

specificazione delle competenze e conoscenze richieste;
c. specifici  criteri  predeterminaƟ  sui  quali  si  baserà  la  selezione,  anche

mediante comparazione dei curricula vitae, con indicazione del relaƟvo
punteggio;

d. compenso previsto e modalità di remunerazione;
e. durata dell’Incarico;
f. modalità  di  presentazione  della  candidatura  con  termine  per  la

proposizione delle candidature;
g. modalità di svolgimento della procedura di selezione;
h. informaƟva  in  materia  di  traƩamento  dei  daƟ  personali  e  ulteriori

previsioni  richieste  dalla  normaƟva in  materia  di  protezione  dei  daƟ
personali.

2. Nel  caso  in  cui  l’avviso  riguardi  più  fasi  o  tuƩe  le  fasi  dovrà  riportare
puntualmente l’ordine di priorità nella  selezione dei candidaƟ, a seconda della
specifica Ɵpologia di appartenenza degli stessi (personale interno,  personale di
altra IsƟtuzione ScolasƟca, risorsa appartenente alla Pubblica Amministrazione
ma  non  ad  IsƟtuzioni  ScolasƟche,  soggeƩo  privato),  e  dovrà,  altresì,
disciplinare nel deƩaglio le diverse fasi procedimentali che l’IsƟtuzione seguirà
ai fini dell’individuazione del soggeƩo cui conferire l’Incarico.

Art. 5
(Affidamento di Incarichi all’interno o al personale di altre

IsƟtuzioni ScolasƟche)
1. L’IsƟtuzione ScolasƟca, ove individui il personale idoneo al suo interno, 

procederà all’affidamento e la selezione si concluderà in tal modo.
2. Ove la ricognizione interna dia esito negaƟvo, l’IsƟtuzione può  procedere ad

individuare l’eventuale sussistenza di personale idoneo nell’ambito delle altre
IsƟtuzioni ScolasƟche ricorrendo all’isƟtuto delle collaborazioni plurime.

3. Nell’ipotesi in cui si  ricorra a docenƟ di altre scuole,  ai  sensi dell’art. 35 del
CCNL 2007, la stessa collaborazione:



1. deve essere finalizzata alla realizzazione di specifici progeƫ deliberaƟ 
dai competenƟ organi, per i  quali è necessario disporre di parƟcolari 
competenze professionali non presenƟ o non disponibili  nel corpo 
docente della IsƟtuzione ScolasƟca;

2. deve  essere  autorizzata  dal  Dirigente  ScolasƟco  della  scuola  di
appartenenza;

3. non deve comportare esoneri, neppure parziali, dall’insegnamento nelle
scuole di Ɵtolarità o di  servizio;

4. non deve interferire con gli obblighi ordinari di servizio.
4. Nel caso in cui si ricorra a personale ATA di altre IsƟtuzioni, ai sensi dell’art. 57

del CCNL 2007, la stessa collaborazione:
1. deve essere autorizzata dal Dirigente ScolasƟco, senƟto il DSGA;
2. non deve comportare esoneri, neanche parziali, nella scuola di servizio.

Art. 6
(Affidamento a soggeƫ esterni)

1. Il  conferimento  degli  Incarichi  a  professionisƟ  esterni,  ai  sensi  dell’art.  7,
comma 6, del D.Lgs. 165/2001, si  fonda sui seguenƟ presupposƟ:

 l'oggeƩo della prestazione deve essere predeterminato, alla stregua del 
compenso, e corrispondere alle  competenze aƩribuite dall'ordinamento
all'amministrazione conferente, ad obieƫvi e progeƫ specifici  e 
determinaƟ e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell'amministrazione conferente;

 la prestazione deve essere di natura altamente qualificata;
 la prestazione deve avere natura temporanea e predeterminata;
 gli  IncaricaƟ  devono  essere  esperƟ  di  parƟcolare  e  comprovata

specializzazione anche universitaria.
Si  prescinde  dal  requisito  della  comprovata  specializzazione  universitaria,  ferma
restando  la  necessità  di  accertare  la  maturata  esperienza  nel  seƩore,  in  caso  di
affidamento di Incarichi:

1. in favore di professionisƟ iscriƫ in ordini o albi;
1. in favore di professionisƟ che operino nel campo dell'arte, dello speƩacolo, dei

mesƟeri  arƟgianali, dell’aƫvità informaƟca o a supporto dell’aƫvità didaƫca e
di ricerca;



2. per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di cerƟficazione dei
contraƫ di lavoro  di  cui  al  D.Lgs. 276/2003, purché senza nuovi o maggiori
oneri a carico della Società.

Per gli affidamenƟ di servizi a persone giuridiche (società, associazioni, enƟ) si rinvia
a quanto previsto dal decreto legislaƟvo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contraƫ
pubblici,  in  aƩuazione  dell'arƟcolo  1  della  legge  21  giugno  2022,  n.  78,  recante
delega al Governo in materia di contraƫ pubblici e dal regolamento acquisƟ.

Art. 7
(Procedura per il conferimento degli Incarichi)

1. Il  Dirigente  ScolasƟco  procede  alla  valutazione  comparaƟva  dei  curricula
presentaƟ, anche aƩraverso  commissioni appositamente cosƟtuite, secondo i
criteri esplicitaƟ nella procedura di selezione e fermo  restando i criteri generali
di cui al presente arƟcolo.

2. RispeƩo ai  curricula  di ciascun candidato, potranno essere valutaƟ i seguenƟ
elemenƟ  e  tuƫ  gli  altri  aspeƫ  ritenuƟ  necessari  nel  caso  di  specie  e
predeterminaƟ all’interno dell’avviso:

1. Ɵtoli di studio (laurea magistrale, quadriennale, triennale) valutaƟ anche
in relazione al punteggio  conseguito;

2. altri  Ɵtoli  e  specializzazioni  (corsi  post  laurea,  master,  corsi  di
aggiornamento, cerƟficazioni  linguisƟche);

3. esperienze già maturate nel seƩore di aƫvità di riferimento;
4. eventuali  precedenƟ  esperienze  professionali  presso  IsƟtuzioni

ScolasƟche;
5. qualità  della  metodologia  che  si  intende  adoƩare  nello  svolgimento

dell’Incarico;
6. pubblicazioni e altri Ɵtoli.

Se ritenuto opportuno, potranno essere individuaƟ, tra i criteri di selezione declinaƟ
nel  presente  arƟcolo,  quelli  ritenuƟ  indispensabili  (c.d.  criteri  di  accesso)  e  che
consentono l’accesso alla procedura di selezione.
Sarà  compilata  una  valutazione  comparaƟva  sulla  base  dell’assegnazione  di  un
punteggio da specificare nelle singole procedure di selezione a una o più delle seguenƟ
voci:



7. possesso, oltre alla laurea e/o al Ɵtolo specifico richiesƟ, di Ɵtoli culturali
(master,  specializzazioni,  etc.)  afferenƟ  la  Ɵpologia  dell’aƫvità  da
svolgere;

8. esperienza di docenza universitaria nell'aƫvità oggeƩo dell'incarico;
9. esperienza di docenza nell'aƫvità oggeƩo dell'incarico;
10. esperienze lavoraƟve nell'aƫvità oggeƩo dell'incarico;
11. pubblicazioni aƫnenƟ all’aƫvità oggeƩo dell'incarico;
12. precedenƟ  esperienze  di  collaborazione  posiƟva  in  isƟtuzioni

scolasƟche nell'aƫvità oggeƩo dell'incarico;
13. precedenƟ esperienze in altre amministrazioni  pubbliche nell'aƫvità

oggeƩo dell'incarico;
14. corsi di aggiornamento frequentaƟ;
15. chiara fama in riferimento all’incarico;
16. abilitazione professionale aƫnente all’aƫvità oggeƩo dell’incarico;
17. cerƟficazioni informaƟche;
18. cerƟficazioni linguisƟche.

3. L’IsƟtuzione  ScolasƟca  può  anche  prevedere  la  possibilità  di  effeƩuare  un
colloquio orale, ove si ritenga  opportuno per la Ɵpologia di Incarico da affidare.

4. L’Incarico  è  conferito al  candidato che si  sarà  classificato  al  primo posto  in
graduatoria.

A parità di  punteggio sarà data la  preferenza ai  candidaƟ secondo quanto previsto
nell’Avviso e, in assenza di indicazione, verrà selezionato il candidato più giovane.

5. La graduatoria redaƩa dalla commissione, oppure, ove applicabile, redaƩa in
autonomia da parte del Dirigente ScolasƟco, approvata dal Dirigente ScolasƟco
stesso,  è pubblicata nell’apposita  sezione di  “Albo on-line” del  sito internet
dell’IsƟtuzione ScolasƟca.

Art. 8
(Deroga alla procedura comparaƟva)

 Ferma  la  necessità  di  individuare  soggeƫ  idonei  all’interno,  l’IsƟtuzione
ScolasƟca,  nel  rispeƩo dei  limiƟ e dei  presupposƟ previsƟ dall’ordinamento,
può conferire Incarichi  in via direƩa, derogando alla procedura comparaƟva,
quando ricorrono le seguenƟ situazioni (1): 



 assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire
l’Incarico;

 prestazione  che  non  consente  forme  di  comparazione  (condizione
soggeƫva di unicità della prestazione);

 precedente procedura comparaƟva andata deserta;
 collaborazioni meramente occasionali (2).

Art. 9
(Tipologie di rapporƟ negoziali)

 L’IsƟtuzione ScolasƟca può sƟpulare con i soggeƫ esterni: contraƫ di lavoro 
autonomo (art. 2222 c.c.),  contraƫ di prestazione d’opera intelleƩuale (art. 
2229 c.c.), o collaborazioni coordinate e conƟnuaƟve (art.  409, n. 3, c.p.c.).

 I contraƫ di lavoro autonomo devono espletarsi  in aƫvità svolte con lavoro
prevalentemente  proprio,  senza  vincolo  di  subordinazione,  né  potere  di
coordinamento da parte dell’IsƟtuzione ScolasƟca, in qualità di  commiƩente.

 I  contraƫ  di  prestazione  d'opera  intelleƩuale  possono  essere  sƟpulaƟ
dall’IsƟtuzione ScolasƟca per  prestazioni fruƩo dell’elaborazione conceƩuale e
professionale di un soggeƩo competente nello specifico  seƩore di riferimento.
L’IsƟtuzione ScolasƟca può sƟpulare contraƫ di prestazione d'opera con esperƟ
per  parƟcolari  aƫvità  ed  insegnamenƟ,  purché  non  sosƟtuƟvi  di  quelli
curriculari, al fine di garanƟre  l'arricchimento dell''offerta formaƟva, nonché la
realizzazione di  specifici  programmi di  ricerca e di  sperimentazione, ai  sensi
dell’art. 43, comma 3, del D.I. 129/2018 e dell’art. 40, comma 1, della Legge
449/1997.

 Le collaborazioni coordinate e conƟnuaƟve (co.co.co.) devono concreƟzzarsi in
una  prestazione  di  opera  conƟnuaƟva  e  coordinata,  prevalentemente
personale, di caraƩere non subordinato e non organizzata dal  commiƩente.

 Qualora  l’Incarico  sia  conferito  a  personale  interno  alla  scuola,  ovvero  a
personale di altre IsƟtuzioni  ScolasƟche mediante l’isƟtuto delle collaborazioni
plurime, l’IsƟtuzione procede a formalizzare un incarico  aggiunƟvo mediante
apposita leƩera di Incarico.

 Qualora  l’Incarico  venga  affidato  a  soggeƫ  esterni  persone  giuridiche  quali
società,  associazioni,  enƟ,  etc.,  i  contraƫ  da  sƟpularsi  sono  disciplinaƟ  dal
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 al quale si rinvia.



Art. 10
(SƟpula del contraƩo e della leƩera di Incarico)

1. Il  Dirigente  ScolasƟco  provvede  alla  sƟpula  del  contraƩo  con  i  soggeƫ
selezionaƟ all’esito della procedura comparaƟva.

2. Il contraƩo deve essere redaƩo per iscriƩo, a pena di nullità, e soƩoscriƩo da
entrambi i contraenƟ e deve  avere, di norma, il seguente contenuto:

a. parƟ contraenƟ;
b. oggeƩo della collaborazione (descrizione deƩagliata della finalità e del

contenuto delle prestazioni  richieste);
c. durata  del  contraƩo con indicazione  del  termine  iniziale  e  finale  del

contraƩo;
d. corrispeƫvo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. (se dovuta) e

dei contribuƟ previdenziali e  oneri fiscali;
e. modalità e tempi di corresponsione del compenso;
f. luogo e le modalità di espletamento dell’aƫvità;
g. previsione di clausole risoluƟve espresse e di penali per il ritardo;
h. possibilità da parte dell’IsƟtuzione ScolasƟca di recedere ad  nutum dal

contraƩo, con preavviso di 15  giorni, qualora l’Incaricato non presƟ la
propria aƫvità conformemente agli indirizzi imparƟƟ e/o non  svolga la
prestazione nelle modalità paƩuite, liquidando il collaboratore stesso in
relazione allo stato di  avanzamento della prestazione;

i. previsione  del  foro  competente  cui  la  scuola  intende  demandare  le
eventuali  controversie;  j)  informaƟva  ai  sensi  del  Regolamento  UE
2016/679;

j. disciplina  delle  modalità  di  traƩamento  dei  daƟ  personali
eventualmente  coinvolƟ  dall’aƫvità,  ai  sensi  del  Regolamento  UE
2016/679;

k. dichiarazione del soƩoscriƩore di aver preso visione e di rispeƩare la
documentazione  predisposta  dalla  scuola  in  materia  di  sicurezza,  ai
sensi del D.Lgs. 81/2008.

3. Qualora  l’Incarico  sia  conferito  a  personale  interno  alla  scuola,  ovvero  a
personale di altre IsƟtuzioni  ScolasƟche mediante l’isƟtuto delle collaborazioni



plurime, la scuola procederà a formalizzare una apposita  leƩera di Incarico, la
quale avrà, in via indicaƟva, almeno i seguenƟ contenuƟ:

a. durata dell’Incarico;
b. oggeƩo dell’Incarico;
c. obblighi derivanƟ dall’espletamento dell’Incarico;
d. indicazione del compenso e di altri eventuali corrispeƫvi.

Art. 11
(Durata dell’Incarico)

1. La  durata  del  contraƩo  deve  essere  predeterminata,  tenendo  conto  delle
caraƩerisƟche  delle  prestazioni  da  somministrarsi,  e  temporanea,  ai  sensi
dell’art. 7 comma 6, del T.U.

2. L’IsƟtuzione ScolasƟca può differire  il  termine di  durata del  contraƩo, in via
eccezionale, e solo al fine di  completare il progeƩo incaricato per ritardi non
imputabili  all’Incaricato,  nell’invarianza  del  compenso  paƩuito.  Non  è
ammesso, in ogni caso, il rinnovo del contraƩo.

3. La  leƩera  di  Incarico,  nell’ipotesi  di  affidamenƟ  a  personale  interno
all’IsƟtuzione o in caso di collaborazioni  plurime, deve riportare la durata dello
stesso incarico, la quale può eccezionalmente essere prorogata oltre  la data di
naturale  scadenza,  per  moƟvate  esigenze.  In  tal  caso,  la  prosecuzione  del
rapporto  con  l’Incaricato  avviene  alle  stesse  condizioni  tecniche  ed
economiche già convenute in sede di Incarico.

Art. 12
(Fissazione del compenso)

1. Il  Dirigente  ScolasƟco  provvede  alla  determinazione  del  compenso  tenendo
conto della complessità  dell’Incarico e del tempo presumibilmente necessario
ad  espletarlo,  dell’impegno  e  delle  competenze  professionali  richieste
all’esperto e delle disponibilità finanziarie programmate.

2. Si applicano, in ogni caso, le norme o i  CCNL che disciplinano nel deƩaglio i
compensi  (ad  esempio:  tabelle  allegate  al  CCNL  in  vigore,  parametri  e
indicazioni contenute nel D.I. 326/95).



3. La liquidazione del compenso avviene dopo le necessarie verifiche sulla correƩa
esecuzione delle  prestazioni, tenuto conto dell’aƫvità effeƫvamente svolta e
rendicontata dal soggeƩo incaricato sulla base delle norme, dei criteri e degli
imporƟ  previsƟ  dai  CCNL  di  seƩore  applicabili  in  vigore  alla  data  delle
operazioni di rendicontazione.

Art. 13
(Obblighi fiscali e previdenziali)

1. Gli  Incarichi  interni  o quelli  affidaƟ mediante le  collaborazioni  plurime sono
assoggeƩaƟ  alla  medesima  disciplina  fiscale  e  previdenziale  prevista  per  i
compensi  erogaƟ  ai  docenƟ  interni  che  effeƩuano  prestazioni  aggiunƟve
all’orario d’obbligo.

2. Gli Incarichi esterni devono essere assoggeƩaƟ alle disposizioni contenute nella
normaƟva fiscale e  previdenziale in materia di lavoro autonomo, a seconda del
regime fiscale e previdenziale proprio  dell’incaricato.

Art. 14
(Verifica dell’esecuzione e del buon andamento dell’Incarico) 

1. Il Dirigente ScolasƟco, anche avvalendosi del DSGA, verifica periodicamente il
correƩo  svolgimento  dell’affidamento  mediante  verifica  della  coerenza  dei
risultaƟ conseguiƟ rispeƩo agli obieƫvi affidaƟ. 

2. Qualora  i  risultaƟ  della  prestazione  fornita  dal  soggeƩo  esterno  non  siano
conformi a quanto richiesto, il D.S. ricorre ai rimedi contraƩualmente previsƟ,
quali l’applicazione di penali o l’uƟlizzo di clausole risoluƟve espresse.

Art. 15
(Controllo prevenƟvo della Corte dei ConƟ)

1. L'efficacia  dei  contraƫ  sƟpulaƟ  con  soggeƫ  esterni  è  soggeƩa al  controllo
prevenƟvo  di  legiƫmità  della  Corte  dei  ConƟ,  nell’osservanza  di  quanto
disposto  all’art. 3 leƩ. f- bis) e leƩ. f- ter) della Legge n. 20 del 1994.

2. Sono esclusi dall'ambito del predeƩo controllo: 



1. le  esternalizzazioni  di  servizi,  necessarie  per  raggiungere  gli  scopi
isƟtuzionali dell’amministrazione, sempreché non vi sia duplicazione con
struƩure  interne  e  non  vengano  posƟ  in  essere  rapporƟ  di
collaborazione coordinata e conƟnuaƟva ovvero incarichi di consulenza,
studio e ricerca;

2. le  prestazioni  professionali  consistenƟ  nella  resa  di  servizi  o
adempimenƟ  obbligatori  per  legge,  e  sempreché  manchi  qualsiasi
facoltà discrezionale dell’amministrazione;

3. il patrocinio e la rappresentanza in giudizio dell’amministrazione;
4. gli  appalƟ, i contraƫ e gli incarichi conferiƟ nell’ambito delle materie

regolate dal codice degli appalƟ pubblici per lavori, servizi e forniture
disciplinaƟ dal D.Lgs. n. 36/2023;

5. gli  incarichi  di  docenza  (cfr.  Corte  dei  conƟ,  Sezione  centrale  di  controllo  di
legiƫmità  su aƫ del  Governo e  delle  Amministrazioni  dello  Stato,  Deliberazione n.
20/2009; Deliberazione Corte dei ConƟ, Sezione centrale di controllo, 14 luglio 2011, n.
12; la Deliberazione Corte dei ConƟ, Sezione centrale di controllo di legiƫmità su aƫ
del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, deliberazione n. 16 del 15 seƩembre
201; Deliberazione Corte dei ConƟ, Sezione centrale di controllo, 16 novembre 2017, n.
7;  Deliberazione n. 6 del 1°marzo 2011. 14 Nello stesso senso, la Deliberazione Corte
dei  ConƟ,  Sezione  centrale  di  controllo  di  legiƫmità  su  aƫ  del  Governo  e  delle
Amministrazioni dello Stato, 16 seƩembre 2010, n. 20).

Art. 16
(Obblighi di trasparenza)

1. L’IsƟtuzione ScolasƟca è tenuta a dare adeguata pubblicità, sul sito isƟtuzionale
della scuola, dell’esito della procedura comparaƟva espletata secondo quanto
indicato nel presente arƟcolo. 

2. In caso di Incarichi interni o affidaƟ a personale di altre IsƟtuzioni, la scuola è
tenuta a pubblicare la  durata e il  compenso nella sezione “Amministrazione
trasparente”, soƩosezione “Personale”, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 33/2013. 

3. Gli Incarichi affidaƟ a soggeƫ esterni appartenenƟ ad altre PA o privaƟ sono,
altresì, oggeƩo di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”,
soƩosezione  “ConsulenƟ  e  collaboratori”,  ai  sensi  dell’art.  15  del  D.Lgs.
33/2013. 



4. RispeƩo  a  quest’ulƟma  Ɵpologia  di  Incarichi  esterni,  la  scuola  è  tenuta  a
pubblicare,  entro  tre  mesi  dal  conferimento  dell’Incarico  e  per  i  tre  anni
successivi: 

1. gli estremi dell'aƩo di conferimento dell'Incarico; 
2. il curriculum vitae; 
3. i daƟ relaƟvi allo svolgimento di Incarichi o la Ɵtolarità di cariche in enƟ

di diriƩo privato regolaƟ o finanziaƟ dalla Pubblica Amministrazione o lo
svolgimento di aƫvità professionali; 

4. compensi, comunque denominaƟ, relaƟvi al rapporto di consulenza o di
collaborazione,  con  specifica  evidenza  delle  eventuali  componenƟ
variabili o legate alla valutazione del risultato. 

5. L'IsƟtuzione ScolasƟca deve, inoltre, procedere alla comunicazione all'Anagrafe
delle Prestazioni dei daƟ di cui agli arƩ. 15 e 18 del D.Lgs. 33/2013, relaƟvi agli
Incarichi  conferiƟ  e  autorizzaƟ  a  dipendenƟ  interni  o  conferiƟ  e  affidaƟ  a
consulenƟ  e  collaboratori  esterni,  secondo  i  termini  e  le  modalità  indicate
dall'art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001. 

Art. 17
(Modifiche al presente Schema di Regolamento)

1. Eventuali  modifiche  del  presente  Schema  di  Regolamento  devono  essere
introdoƩe mediante provvedimento adoƩato dal Consiglio d’IsƟtuto. 

2. Il  presente  Schema  di  Regolamento  deve  intendersi,  in  ogni  caso,
automaƟcamente  integrato  per  effeƩo  delle  sopravvenute  disposizioni
normaƟve  in  tema di  conferimento di  Incarichi  professionali  ad  opera delle
IsƟtuzioni ScolasƟche. 

Art. 18
(Entrata in vigore)

Il presente Schema di Regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla data
della relaƟva  approvazione da parte del Consiglio d’IsƟtuto, ed è reso pubblico sul sito
internet dell’IsƟtuzione ScolasƟca.

Il presente regolamento sarà pubblicato in Amministrazione Trasparente - 



Macrofamiglia Disposizioni generali/ Direƫve, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
aƩo che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obieƫvi, sui 
procedimenƟ.
(1) Con riferimento alle eccezioni di cui ai punƟ a), b) e c), a Ɵtolo esemplificaƟvo, si  evidenzia che «[…]  Come
soƩolineato a più  riprese dalla giurisprudenza contabile, […] le deroghe a tale principio hanno caraƩere eccezionale
e sono sostanzialmente  riconducibili a circostanze del tuƩo parƟcolari quali “procedura concorsuale andata deserta,
unicità della prestazione soƩo il profilo  soggeƫvo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della
consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un  evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il
Piemonte,  deliberazione n.  122/2014/REG ed  in  senso  analogo,  ex  mulƟs,  Sezione regionale  di  controllo  per  il
Piemonte,  n.  61/2014;  Sezione regionale  di  controllo  per  la  Lombardia  n.  59/2013 n.  59;  Sezione  regionale  di
controllo  per  il  Piemonte,  deliberazione n.  22/2015/REG;  Sezione regionale  di  controllo  per  l’Emilia  Romagna,
deliberazione n. 28/2013/REG)  […]» (Deliberazione Corte dei ConƟ, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, n.
39/2018. Si veda  anche, in tal senso, Deliberazione Corte dei ConƟ, Sez. regionale di controllo per la Lombardia, n.
3/2021). 
(2) Al riguardo, al fine di orientare le IsƟtuzioni scolasƟche nelle proprie determinazioni in merito alle ipotesi di
deroga alla procedura in esame, si specifica la sussistenza di orientamenƟ non unanimi nella prassi:

•  secondo  l’orientamento  minoritario,  può  essere  consenƟto  l’affidamento  in  via  direƩa  e  senza  avviso  degli

incarichi in esame. Nel deƩaglio, le fonƟ in parola sono le seguenƟ: (i) Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del DFP, in
base  alla  quale:  «Sono  esclusi  dalle  procedure  comparaƟve  e  dagli  obblighi  di  pubblicità  le  sole  prestazioni
meramente occasionali  che si  esauriscono in  una  prestazione  episodica  che il  collaboratore  svolga  in  maniera
saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o programmi del commiƩente e che si svolge in maniera del tuƩo
autonoma, anche rientranƟ nelle faƫspecie indicate al comma 6 dell’arƟcolo 53 del decreto legislaƟvo n. 165 del
2001»; (ii) Deliberazione Corte dei ConƟ, Sez. regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, 12 seƩembre 2017, n.
134: «[…] Invece, relaƟvamente all'ulƟma versione dell'art. 54, comma 1, leƩ. d), l'affidamento direƩo di incarichi
viene previsto qualora si ravvisi la necessità di avvalersi di "prestazioni professionali altamente qualificate per la
realizzazione di  intervenƟ formaƟvi limitatamente ad intervenƟ che si svolgono nell'arco di  un'unica giornata o
sessione formaƟva": in questo caso,  come già ribadito con deliberazione n. 113/2016/REG, l'affidamento senza
procedura comparaƟva è consenƟto limitatamente ad intervenƟ che si svolgono nell'arco di una singola giornata.
[…]»;

• alla luce dell’orientamento maggioritario, invece, anche le prestazioni occasionali devono essere precedute da

una procedura pubblica comparaƟva, ovvero: (i) Deliberazione Corte dei ConƟ Piemonte, Sez. regionale di controllo
per il  Piemonte, 16 oƩobre 2019, n. 80: «[…] Come soƩolineato a più riprese dalla giurisprudenza contabile, le
deroghe al principio secondo cui gli incarichi esterni devono essere conferiƟ sulla base di una procedura pubblica
comparaƟva,  caraƩerizzata  da  trasparenza  e  pubblicità  hanno  caraƩere  eccezionale  e  sono  sostanzialmente
riconducibili  a  circostanze  del  tuƩo  parƟcolari  quali  “procedura  concorsuale  andata  deserta,  unicità  della
prestazione soƩo il profilo soggeƫvo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza
in relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte,
deliberazioni  n.  122/2014/SRCPIE/REG  e  n.  24/2019/REG).  In  parƟcolare,  appare  non  rispondente  a  tale
giurisprudenza  la  previsione  dell’art.  10,  comma  1,  leƩera  b)  del  Regolamento  nella  parte  in  cui  consente
l’affidamento dell’incarico senza obbligo  di procedure comparaƟve “per le collaborazioni meramente occasionali,
che si esauriscano in una sola azione o prestazione”
[…]»; (ii) Deliberazione Corte dei conƟ, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 29 gennaio 2020, n. 17: «[…] la
natura  meramente occasionale della prestazione o la modica enƟtà del compenso non possono giusƟficare una
deroga alle ordinarie  regole di pubblicità, trasparenza e parità di traƩamento nell’assegnazione dell’incarico, in
conƟnuità con l’orientamento già più  volte espresso da questa Sezione; […]»; (iii) Deliberazione Corte dei conƟ, Sez.
regionale  di  controllo  per  il  Piemonte,  3  luglio  2020,  n.  79:  «[…]  si  rileva  l’illegiƫmità  della  previsione



regolamentare  oggeƩo d’esame in  quanto non  risulta  ammissibile,  a  prescindere  dagli  imporƟ di  spesa  e  del
caraƩere  “episodico”  della  prestazione,  alcun  conferimento  di  incarichi  professionali,  senza  l’osservanza  di
procedure comparaƟve presidiate da adeguaƟ elemenƟ di pubblicità. […]»; (iv) Deliberazione Corte dei  conƟ, Sez.
regionale  di  controllo  per  il  Piemonte,  8  giugno  2015,  n.  98:  «[…]  qualsivoglia  pubblica  amministrazione  può
legiƫmamente conferire ad un professionista esterno un incarico di collaborazione, di consulenza,  di studio, di
ricerca o quant’altro, mediante qualunque Ɵpologia di lavoro autonomo, conƟnuaƟvo o anche occasionale, solo a
seguito  dell’espletamento di una procedura comparaƟva previamente disciplinata ed adoƩata e adeguatamente
pubblicizzata,  derivandone in caso di omissione l’illegiƫmità dell’affidamento della prestazione del servizio […]
Pertanto, il ricorso a  procedure comparaƟve adeguatamente pubblicizzate può essere derogato con affidamento
direƩo nei limitaƟ casi individuaƟ  dalla giurisprudenza: a) procedura comparaƟva andata deserta; b) unicità della
prestazione  soƩo  il  profilo  soggeƫvo;  c)  assoluta  urgenza  determinata  dalla  imprevedibile  necessità  della
consulenza  in  relazione  ad  un  termine  prefissato  o  ad  un  evento  eccezionale,  ricordando  che  la  “parƟcolare
urgenza” deve essere “connessa alla realizzazione dell’aƫvità discendente  dall’incarico” (ex plurimis, deliberazione
Sez. Contr. Lombardia n. 67/2012). […]».

Il Dirigente ScolasƟco
Prof.ssa Ada Senestro

Documento informaƟco firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005,
il quale sosƟtuisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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